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TRATTATO: SEGRETO 


TRA L'AUSTREA È L'INGHILTERRA 
Levoci:sussuegate di un, trattato, se- 
greto stretto fina faPbancelleria: di. Vienna 


ed i pren tico hanno porto 
argomento ‘ euèra' dall’ egregio 
Farini,, indirizzata, al sig, Guglielmo 
Gladstong.ig' sui: Eogsin ia 01 .itfee 

H'sig: Farini considera quel. trattato 
rispetto all’Italià specialmente, ‘evi «fa 
sopra alcune consideraZioni 'tarito op- 
portune quanto, assennate. 

Prima»di meditare sopra le.basi del 
. trattato; converrebbe. poter con qualche 
fon'damento asserire ‘ch’esso sia ‘o ‘no 
stato convenuto. 

Se, riflettiamo a’ giornali che l’an- 
nunziarono ed ai ragguagli, particola- 
reggiati che ne diedero; se stiamo alle 
nostre ‘private informazioni’, ‘se final- 
mente ricordiamo che da lunga pezza 
l’Austria insisteva presso il governo di 
S. «James affine di, stringere un’ al- 
leanza, ‘che’ guarentisse l'integrità della 
sua monarchia; la notizia del trattato 
non pare avventata , nè un Semplice 
sperimento per indurre l'opinione pub- 
blica. a. spiegarsi ed esprimere il. suo 
perisiero. 

Ammessa' coîne probabile la ‘lega fra 
la libera, Inghilterra è l’Austria dispo- 
tica, debbesi innanzi tratto investigare 
quale ,ne. sia lo scopo. A questo ri- 
guardo citiamo, il, seguente passo della 
lettera del sig. Farini: 


a Si va! sussurrando‘ da aleun'tempo ‘| 


« è commentando nei giornali tédesthi 


« la notizia di un irattalò’ segreto frà | 


« la (Cancelleria, di, Vienna ed il Gabi- 
« retto di S. James, e non sembra 
« senza fondamento il dubbio; \che:sò- 


« migliante trattato abbia strètta atti | 


« nenza colle cose d'Italia. Anzi si 
« dice che sia, stipulato « 4 manteni- 
« mentodella. attuale: divisione territoriale 


« deyli Stati Italiani: chela Gran Bretta-., 


« gna abbia guarentito ‘all’ Austria 77 
« possesso pacifico delle sue province ita- 
« liane, obbligandosi ad un concorso ef- 
« ficace,; nel caso in cui fosse turbata in 


« Quel'possesso ‘per ‘la“interventione più 0 : 
ar 


« meno diretta di una potenza stranigra al- 
« l’Italia : che sia pure contratto l'ob- 
« bligo di provvedere con particolari con- 
c« venzioni ad ogni accidente che. possa ri- 
« 'chiedére l'esecuzione dei patti summen- 
«'ivati. Dicesi eziandio, che l’Austria 


« siasi adoperata con molto studio ‘ad | 


« ottenere che Za guarentigia fosse estesa 
«al mantenimento di tutte le dinastie 
e'che oggi regnano ' nella «Penisola»; ma 
«chel la Gran Brettagna» non siasi 
« biegata a sorfigliante patto.» 

Questi. patti , se fossero veri, ‘non 
tenderebbero .che,a. confermare. ed ay- 
valorare'i capitoli del. trattato. del 1845, 
per ‘quanto si riferisce ai possedimenti 
austriaci în Italîa. Ma perchè fosse ne- 
cessario all'Austria il ricorrere a spe- 
ciale: malleveria dell’ Inghilterra, con- 
viene che vil governo di Vienna o stimi 
i 'traîtati del'1815 come nòn più va 
levoli ed inefficaci; ‘0 la ‘sua forza co- 
tanto stremata, da non aver più filucia 
nei mezzi ;proprii,, 0,che un pericolo 
qualunque minacei. la. sua, domina- 
zione. 

l'tiuttati del18415 sonostati'offesi e vio- 


{ 


Giovedì, 14 


che più fondamento facevano e fanno: so- 


pra di essi, the non ‘ci’ stupirebbe ‘se! 
l’Austria, la quale non vergogno di le- | 


derli,a proprio, vantaggio, non li. eon- 
siderasse più qual..sufficiente difesa od 
appoggio abbastanza: solido, 


E veramente chè sono mai que'trat: ; 


tati,, dopo le violazioni fattene, e dopo 


che la dinastia napoleonica. ha ripreso . 


in Francia ilisupremo . potere? Napo- 
leone WI sul trono di S. Luigi è a 


più solenne protesta contro que’ trat- ‘| 


tati, che i popoli. subirono, ed a cui 
non»rsi, rassegnarono, che vinti dalla 
forza: | 

Tuttavia nuova offesa a que’ trattati 
nov può, esser ‘temuta dall’Austria; che 
ogni di li-viola in ]talia. 


Non avendoli l’Austria mai. rispet- 
tati, può bene ‘sorgerle nell’ ‘animo. il; 
timore che altri pensi ‘ad ‘imitarne l’e- 
sempio, e cerchi perciò una malleve- | 


ria;, la quale, sancisca la sua prepo- 
tenza ‘ed «in pari tempo la preservi 
dalle probabili conseguenze. 

L'Austria sente inoltre mancarle la 
forza; morale, ; Il sussidio, delle baio- 
nette, a.lungo andare , s’ indebolisce, 


quando viene meno l’appoggio . della | 


pubblica opinione. Or di questo ap- 
poggio difetta interamente l’Austria, là 
quale crede, di sopperirvi fortificando 
Milano:, facendo di Verona un formi- 
dabile ‘campo trincerato, estendendo le 


fortificazioni di Piacenza, procacciando | 


insomma, con molto .spreco di danaro, 


| di, far, convergere la, forza matetiale ‘a | 
} quello «scopo; acui, tende. la forza mo- | 


rale ‘dei governi. 


L'ultima ‘supposizionè ché! abbiam | 
fatta, è che l’Austria temi di esset dg- | 
gredita.,.Ma..chi: può esser l’aggres- | 
sore.?..Jl. re ;idi, Sardegna ? Se il Pie- | 


monte, come osserva il Fariniy. avesse 


un esercito di dugento mila soldati, .a- | 


vrebbe ‘potùto, ‘anzi’ dovuto farsi vren- 
dere ragione collè armi della viola 
zione :del pubblico, diritto. Ma perchè 
non ha.tanta. forza,, nessuno può da 


senno temere che per lui si-turbi la: 


pace generale. 


All’Austria importa cionnullariteno di | 


credere che.il Piemonte raccolga 
tutti gli elementi rivoluzionari d’Italia, 
e'miri va sconvolgere gli.ordini presenti 


\ e sopratùtto a turbare i suoi possedi- 


menti del Lombardo-Veneto. 


Ma potrebbe l’Inghilterra , in qual- | 


siasì caso, collegarsi coll’Austria con- 


tra la ‘Sardegna , con cui suggellò ite- | 
slè l'antica amicizia ‘sùi’ campi di Cri- | 
mea? Le liberlà subalpitie ‘sono esose | 
all'Austria , che le vorrebbe estirpare; | 
possono essere esose.all’In- | 


ma mon 
ghilterra, che' ce ne'ha dato l'esempio, 
ed' ha'mostrato ‘di favoreggiarle. Alla 
Gran Brettagna non dee calere, insorga 
la Lombardia e la Venezia, e sarebbe 


fuori. di. ogni probabilità. il supporre | 
che si obblighi a bombardar Venezia | 
o Genova, perchè il'regno Lombardo- | 


veneto fosse insorto, 0 fosse scoppiata 
una guerra italiana. 
Senonchè il patto espresso del trat- 


tato , con ‘cui l’Inghilterra guarenti-. 
il’ suo efficace con-| 


rebbe all’Austria 
corso; qualora essa fosse turbata nel 
possesse pacifico delle province italiane 
per lo ‘intervento più o meno diretto 


° Ù ; : si, LATÙ s rase) 
| Si pubblica tutti è giorni, comprese le Domeniche, , 
e jsi distribmisce dalle ore 2, del mattino al mezzogiorno, 


Gennaio 1858 


Lo 


tì: 8.) dp tovpeid | I tig! fsb infiasbom. i bd 
\lati tante volte dalle, potenze, medesime. di una, potenza straniera, rivela meglio ficarlo; 


ila ragione.della lega. 

Com! quella clausola* si ‘prevedé “il 
caso in cui una potetiza ‘Straniérà' mj- 
i nacciasse la dominazione austriaca in 

Italia., Quale sarebbe ..mai, questa po- 
tenza? 

La Russia? 

Benchè l’Austria comprenda i mo- 
tivi di rancori. che ha la Russia verso 
| di lei e si, sia commossa al, rannoda- 
mento delle amichevoli: rélazioni=fra la 
casa di Savoia e la casa dei Romanoff 
| non può tultavia temere ché la Russia; 
i conservatrice per tradizione e per reg- 
| gimento'interno,voglia turbarla.in; Ktalia 


| e sollevarle' contro i popoli.+H pericolo» 


almeno è tanto’ lonitatio quanto è lon- 
tana dall’Italia la Russia, 

La Francia? i 

Questa veramente sembra la potenza 
stranierà contro la quale l’Atistria perisa 
di premunirsi, è l’Inghîltetta "di ‘di- 
fenderla. lai 

Sotto questo aspetto» il trattato: non 
sarebbè che l’espressione ‘della ‘vicen= 
devole diffidenza déi governi di Viennù 
e di Londra verso, di quello, di Parigi, 
\ anzi sarebbe un guanto di sfida gittato 
| allo stesso impératore Egli è forse/per 
| questa ragiorie , ‘che 10% Spectarewr (già 
| Assemblée nationale), giornale ‘dblla fu- 
sione,, ispirato da M.r Guizot, ha me- 
nato tanto. scalpore; di,. quel. tratiato, 
quasi che con'esso si fosse: provveduto 
ad' isolare la Francia. 
| Se quest’è l’intendimento dell’Austrià 
e dell’Inghilterra, crediamo non lo rag- 
giungano, poichè. la. Francia, ha ora 
tale ‘preponderanza: politica; ed. ebbe 
sempre  tanita' forza  d’espansione ‘ché 
sarebbe follia‘ il' pensare a' deprimer 
i Pana e scemar l’altra con un trattato, 


| drice dei possedimenti..italiani, ; all’Au- 
| stria, ad ‘una’ delle ‘primè! potenze mi- 
| litari d'Europa, ridotta a chieder’ l’apt 
| poggio di una grande potenza Ché ebbe 
| sempre. soldati. invitti, e giammai un 
| formidabile esercito. 
L'Austria fa ‘'assegnamento forse nel 
valor morale più che nell’efficacia ma 
teriale del trattato; sperando di risol 
levar .per tal. modo Ja sua, influenza, 
| di ‘dar appoggio ai clericali intalia. e 
particolarmente contro il Piemonte; 
Ma, se il trattato si spiega ‘agevol- 
mente, secondo gli interessi dell’Au- 
stria, a cui dee pesare. un isolamento 
ed' una decadenza irreparabile }i. non 


britannico far causa comune colla fa- 


Può con ‘indifferenza’ scorgere la \pre- 
| valenza dell’Austria ìm tutte le' corti 


italiane. ed adoperarsi ad’ estenderla | 
anche in Piemonte? Può collegarsi con | 
| una potenza che, in.niuna.contingenza, | 


avrà modo di prestarle appoggio eche 
ha, con una costanza degna di 'miglior 
causa, sempre sostenuta ‘una politica 
d’egoismo e.di immorale ingratitudine? 
‘ Può l’Inghilterra. sfidare. così, palesa- 
‘ mente la Francia; che ‘non le ha dato 
motivo di offesa? 

Queste considerazioni ci porgono la 
speranza che il trattato non sia peranco 
conchiuso, 0 che gli stessi consiglieri 
della corona britannica esitino a .rati- 


. Ea Torino, all’Ufficio del giornale, Lai i 
| se A ti ta 


secondo cortile. — Nelle P 


«i Le inserzioni costane By f ta lineàg gl 
linou per una,gol volta; cent, 20. 
Lettere e i Richiami debbono 
Direzione del' gian 


pel quale. l'Inghilterra . si fa, malleva- | 


presenta alcun lato, dal'‘quale ‘appaia 
giovevole all'Inghilterra. Può il govertid' 


zione dispotica e. clericale in. Italia? | 


ni 
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mt fsh ostsh onittast Pa s al è 

affine di nonrsuscitare contro: ; 
di loro l’opposizione del parlamento! e: 
della pubblica opinione, thé'i Fighild! 
terra è manifestamente stile ‘ai cleti* 


cali.e propizia, alla libertà ; dei popoli, 


tr} piatbe 


CAMERA‘ DEFDEPUTATE 000 
18 A idiietizic 10h /atib. joy i 
Questa seduta si può dire fu quella degliin- 
|coidenti. E fra-tanti senneti na Tall desi 
icevole.i Spiacevole,innanzi..tutto la dipartita de-., 
gli omorevoli canonici, Soavini, Sotgiù e-Ponzetti 
i|.le cuivelezioni vennero in,oggi annullate e che 
quindi dovettero lasciare il posto dianzi ocom» 
pato, primi ue, vollero accomiatarsi con ana- 
logo discorso e;questi oi fecero rimpiangere mag- 
|-giormente; il,Jorg, allontanarsi avendo entrambi 
vdato una provadi essere quelle che si dice in 
francese des hommes d’esprit,.Il canonico Ponzetti 
RSn.era alla camera; ma. pare. che l'on. Costa. 
ilî Beauregard abbia, voluto assumersi .Ja sua, 
parte destando ;.una...controversia,, della. quale 
non! sappiamo indovinare; lo;, scopo; eve non | 
fosse quello di ridestare un petegolezzo, che 
nulla poteva giovare,, all'elezione, e. che nella, 
stampa era statongià, finito, e seppellito. Qua- 
lunque.poi fosse. l’intendimento, di chi Jo solle- 
vava noi. possiamo dire che il pettegolezzo non,, 
riusci; divertente per, nessuno e molto meno per 
quelli che ne volevano fare un pasto saporito, 
Un. discorso, dell'on. Pescatore nel quale, per la 
fretla, esso ammonticchiò tutte le teorie che ri- 
guardano la chiesa. e lo stata, senza spiegarne 
nessuna, questo, discorso, diciamo, ha soffocato 
l'incidente e la fu, finita. greta, 
Venne pei la, votazione sfuggita al sig. Val. . 
lauri quando si trattò di. annullare_i' elezione 
del canonico Ponzetti, mentre pocò prima éra 
stata sospesa l'approvazione della elezione dello 
stesso sig. Vallauri fatta dal collegio di Boves: 
Esso dunque non poteva votare he quale de- 
putato di Mondovi, è questo suo Voto' equivaleva 
| all’opzione per questo collegio? Esso tipi il'dat 
rone fulto e cerco d'impasticciare la cosa, tid' non 
vi pose troppo. buon' garbo. Guardate Che cosà 
vuol dire la troppa disciplina. Vederido gli ‘ate 
tri suoi colleghi ad alzarsi non poteva’ bssoltit 
| tamente star sedulo è prova’ tiè “sia”the “totò 
fin anco Conrad sì trattava “della stà elezione 
a Boves. Ha un bel dité che f4ccva per rispbni* 
dere ad un amico, ma'Wuanto ‘ino sil'alta “iti 
piedi durante la vOtarione “TA tortire in 'sadiv 
veto di Segrelariî; é questo è'tn disultato: Tn! 
quanto alle Fàgioni’ che possono averllo "ifidottò 
ad alzarsi hessutio lè pesì. Mont ol 
Vi fu da ‘utditiò dhe incidente sulle 
zione dell'on. Tecchio, ‘elezione chè fa "attnltati, 
| ma nel riferire sulla qualé il Felatote tonfessò 
di essere caduto in un értore “di fattò; per bai © 
venne. la quistione rimandata all'ufficio) at quale” 
spetterà l’esamipare altresì sé tharta' caméral'in' 
vista dell'errore $uddétto,' possa rifvettità. ‘sul 
voto pronunciato. |‘ ig Arance a 


81 dal movgi- fm 
eDIR . sssisontsig. iuniogono. imcsdiaie 
AGENZIA STEFANI "°° 
(Ritardato.)}1- 01; 

Parigi, 42 sera. 


Imoimoh inidil i ie 
Le ultime notizie da, Nuova York sono ‘in 
| data del, 28 dicembre .:. ni ì o "e 
Walker si. è, arreso, al Commodoro Paulding 
ed.èsgiunto prigioniero a Vashington; ma, dopo 
( una conferenza col generale Cash è stato messo 
| in Jibertà. È - 
I prezzi dei .cotoni sono in ribasso. 
Uredito mobiliare 990. 
Strade ferrate austriache 727. 
Strada fertàta Vittorib Emanuele 510. 
Kiratte fervate!Lombardo- Venete 640. , 
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Borsa di Parigi del AQ gennaio. 
iln contanti. In liquidazione 
Fondi francesi È 
8 p0x0 ... 
44]2 p.. 010 
Fondi; piemoni. 
5 p..010 1849 
3 .p..910 1853 
Consolidati ingl. 


70 45 70 80 
dU » 9385 
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® 59 + ‘ia to ia sultamesto det-libero | voto degli elettorigama 
Liù INTERNO  sibbene una ‘conseguenza dellaf courtàzione;e 
FATTI DIVERSI della violenza morale loro usataz ché i partori 
Teatro Carignano Stassera sulle sce |\dlei' quatiro | PIegaag tatti/ i (loro subalteat e 
È nc. ; - \servitori; leggendo la pastorale dei | vescovi, e 
pit; " Nest pod n, Mor spiegandola è interpretandolà dal pulpito, dal- 
#10, US: th P Gg. b0CCo=. | l'altare ed in privato, fecero credere violasselo 
mini, artista tanto gapprezzato. e caro ai torinesi. 


Pra statuto chi non desse il suo “voto a persona 

Beneficenza. In ogni giovedì. del..car=;|. cattolica e-che-frequentasse le sacre funzioni ; 
novale e nel teatrino detto del Gianduia (vicolo | ché i medesimi dal pulpito, dall’altare ed in 
di SERoceo) all'una pom. ha luogo:uha rap: | privato insinuarono che ‘ mortalmente! peccavà 
presentazione ‘colle, marionette a beneficio del | chi avesse dato il voto a quel candidato iche il 
R. Riparara dint imù i parroco locale e.i cappellani dei cantoni, non 

Le madri. i famiglia © tutte le persone che | avesse loro suggerito; essere costante che mol- 
intendono, nel procurare questo innocente sol- | tissimi elettori già disposti a dare il voto al- 
lazzo tì loro bambini, porgere una ‘mano De- | l'avv. Bersezio, lo portàvano în favore del prò- 
nefica ai poveri, non hanno che ad indirizzarsi | fessore Vallauri, non ‘per altro motivo che per 
al negozio del sig. Giuseppe Vergnano (via Dora non cadere in peccato mortale. 
Grossa, accatito. ali call ia (Galosso) incaricato Wi sono quattro proteste. In una don Lobetti, 
della vendita dei biglietti 9 il cui prezzo è di prevosto di Boves, per suo conto dice falsa Vas- 
cent. 0405) gtionp st * tion; 18 PI \| serzione, ché dal pulpito, dall'altare e în pri- 

Dicosso! n'generale Millet ig'Arvillars, se+ "| vato, siasi insinuato ‘che mortalmente peccasse | 
natore del'régno; già ‘comandante dell'antica 
brigata’ guardie dd’aivitante di campo di S. M 


chi mion' avesse dato il voto a quel. candidato 


che il parroco; locale e i cappellani dei quattro 
Carlo! Alberto; moriva jeri in Torino dopo lunga cantoni avesse loro suggerito. Nelle. altre, 
malattia: | Minds : 


63 elettori .di Boves e 34 di Peveragno di- 
Cationio gabeltario a Genova. Se Siamo | chiarano: « che loro fu benissimo dal dero! | 
bene illfotinati, i 'ispaccio elettrico ministeriale sia dal pulpito , sia nei' privati discorsi incul- | 
sarde ierî giunto’ al giridiaico, portante l'accet- cato di intervenire. alla votazione € di. dare il 
tazione da parte del ininistro delle finanze “telle voto ‘adiuna persona religiosa © dabbene, ma 
modificazioni proposte nelle sedute ettra formam che nissuna, coartazione; nè violenza morale 
del ‘éoisighio! comunale, alle basi di un''muovo loro fu fatta perchè dessero il voto, ad un, de- 
sistetiia "di ‘Pistossiane” del' canone gabellario, terminato individuo. » Dodici elettori, senza 
che furono combinate dalesso ministro e dal data, dichiarano « non essere. vero che in que- 
sind400 , 6 delle quali abbiamo fatto cenno gli sta «parrocchia |siasi! detto violare; lo statuto chi 
scorsi’ giorni: Muy 91 non desse il..voto;a; persona cattolica; non. €$r.| 
Sul nbtizia è esatta, come crediamo non | ser vero che dal pulpito, dall'altare ed in pri- 
possitiino ‘ghe rallegrarcene, e siamo ‘certi che vato siasi insinuato che mortalmente peccava | 
roduri'à (uifa! grata impressione nellacnostra:| chi non avesse dato il voto a quel candidato | 
cittgore 0389102" {Corri Merce.) | che il parroco) locale ei cappellani. dei cantoni 
marina militare. Genova; 12 gennaio. Jerji| avessero loro suggerito». Nove sacerdoti dichia - 
mattina la nuova magnifica pirofregata Vittorio Bi:|pFano che nè in pubblico nè 1a privata Rin 
manuele II Salpava perla prima volta dal porto diri-'| 12" cercato di coartare Ja volontà @eg' * et- 
gendosi verso il golfo della Spezia, crediamo’ per Lr it insinuazioni indicate nella protesta, 
una gita di esperimento, e fra pochi giorni sarà di'|i® P. vhlpata e RL 
ritorno. Essa è comandata dal sig. marchese ufficio cconchitre per inchiesta. È; 
Del-Carretto, e porta molto {materiale pel nuovo Bizio osserva che'gli, elettori SANaRenIA, si a 
stabilimento marittimo alla Spezia. (Idem) protesta. ;sono soltanto otto, e che i falli de, 
rotsolo La Ll' Casella di Genovo nartà: nunciati seno vaghi, € impossibili a provarsi. 
Da Rin. LOTTE È PARIOLI "netta Come si potrà scrutare il cuore degli elettori, 
GIO Ano “iebio Fa gora Ro vedere se, temendo l'inferno, MES votato 
che serve a muovere un mulino postò nella sa- più ‘per‘l’uno che per l’aliro deputato * Ria 
lita Zerbino verso il Bisagno. Le ruote rice- (A vera inquisizione e non; sì | Finsetrs, A 
VORRETE cui if Ù nulla. i 
vendg,iPprovsisapene i, Mea bps ni si Tecchio: Gli otto sottoscritti fecero sapere alla 
scinarono nell’ ingranaggio ! suddetto giovime 
il quale, benchè RIBBBBRIO Lire, bbe 8] cre ich AE ia gl 
39 ‘mé. ma che volevano lasciar ll ertà di voto 
i iù TERA ITALO Molo [tropici 106 
pr Ja PIPA ARA ME » ai testimonii. Dalla stessa controprotesta pol Fi- 
P onbilcazioni poriodiche __ fasci. sulta che si fece uso delle. armi spirituali. Nè 
Lig i fatti, potrebbero essere più specifici; © il don 


colggi.ficerbro 1857 della. Rivista contempo | | opetti, rispondendo solo ad una parte, con- 


è'sezionnon vappartienen al cattolicismo, (voci»iro - 
niche a destra) ma che appartiene ‘al vero cat- 
{olicismo cristiano . Dico oe 

è *Menabréa non sa, se il sig. Bersezio accetterà 

Ja dichiarazione del dep. Michelini, Noi non 

siamo qui per far ‘inchieste ;*per espellere de- 


liano» già da um mese sulle “inchieste ed il 
paese ci. giudicherà severamente. (Oh! oh! — 
Bravo! a destra) 


la parola) Io dissî che l'avv. Bersézio non ap- 


| addurle; trattandosi di un'inchiesta su fatti, pei: 


ranea, pubblica i seguenti articoli : Dello scrittore | © rma l'altra 

station gi Foo GHAETARSE va HART fi fi Meénabrea' dite che in altre circostanze sì 

magro si scuole (continura'ore ) ha” a i tenhé conto' delle controproteste € che nessuno 

Bona mesi L'animale, dhA- fre ii poteva gittar dubbio sui sentimenti ‘cattolici 

mici dempi, brano inedito delle, memorie, CLAN: | dell'on, Bersezio. Domanda quindi che si leg- 
gano ‘proteste e controproteste, colle firme. 


gelo Brofferio — Di un'antica traduzione della 
Divina Gommedio, di G. Vegegzi Ruscalle —, AA Tecchio dice che non fa rebbe che ripetere. 
Notta fà avvertire che si insinuava esser pee- 


Bassi, commemorazione, di F. De. Filippi — 
artografia i nb; lì — Del latt È : 
per o inrneoe dii DAT il pera cato mortale il votare pel candidato non sug* 
ra nel latte,-di ;F. Selmi — Rassegna musicale, gerito dai preti; si pe Bexsagio; Lea pri 
RAVUITA bt pera di 91070] meritano, maggior, i? e otto persone, che al- 
dl Masio Peneena PP ie di iinzui fermano pur sotto le minaccie di guai, di per- 
ida BIxISTA: CORTO | secuzioni (rumori a destra) nei punti più deli- 
cati ‘della vità, anche in puntbdi morte: di 


blicaziom, per nulla variando il suo attuale 

programma. | pira he af: 
PR tan " be, quel'che 407 individui che non fanno che a 
argine pn ctr fra=gl-altri iMPOEs>| formare ciò che piace ad altri ed all'eletto 

nti lavori, pubblicherà: _ ; N i ‘he si iosista per la stampa 
° Spedito? deb dhi +00 . Non voglio supporre che si iusista p pi 

Lo finedito? deb chia rissimoF Ps Guer- dei nomi, a fine di incutere terrore.  (Rimiori 

prolungati a destra) 


razzi — Canzoni. popolari piemontesi , illustrate 

POTITO i sen RIVISTI: 3 

ni chiarissimo Costatinò cav Nigra. — Arti- Bottero Mi oppongo alla lettura dei nomi. 
(Ob! eh! <a destra) | \protestanti non denunciano 
chè: fatti generali. Si vuol gettare intimida- 


colo economico statistico sulla Russia. — Simile 
zione. 


sulle Indievinglesi. s 
Tutti i librai dovranno direttamente corri- 
sponderé con pino? Menabrea insiste, perchè i nomi siano letti. 
Nè dovrebbe far opposizione il dep. Notta, che 
attribuisce ‘maggior valore agli otto, appunto 


Di ogni libro che verrà" înviatò in dono, ‘è 
fiitico ‘di spesa''at' direttore Zenocrate Cesari , 
perchè i dice avere maggior coraggio. (Bravo! 
a‘destra) 


ri ratto annbncio, e'reso conto nella Rivista. 
Bottero: Ogni deputato può verificare Vim- 


portanza dei nomi. Quanto alla pubblicazione, 
| io ci votérò contro. 

Tecchio' legge'i nomi della. protesta, e dor 
manda se. deve leggere anche quelli delle cons 
troproteste. < 

Menabrea: Si stampino. 

Tecchio: Si stamperanno. Comandano ‘alto? 
( Volgendosi alla destra; ilarità generale) 

Menabrea: Sì volle far opposizione. 

Pecchib: To non: mi; sono mai opposto. 

Della Metta: Bisognerebbe che si Jagnas- 
sero, quelli che sentirono la coazione , altri- 
menti sì dovrà violare la segretezza del voto. 

Michelini: Si. disse chè il clero è luce; perchè si 
teme» dunque la luce dell'inchiesta? Sil prende 
la parola ‘cattolico nel senso della Giviltà Cattolica; 
e in questo senso posso asserire che l'on. Ber- 


FM iizentienE 


CAMERA' DEI DEPUTATI — 

Presidenza del-presidente d'età gen. QUAGLIA. 

Seduta del 43 gennaio, 

La Sèduta*viehe ‘aperta ‘all'una-e un quarto. 
Sì fa lettura del verbale di quella di ieri © 
poi l'appello nominale. Il verbale può essere 
approvato all'una ‘e ‘tre quarti: 

»isgggono: sùl banco dei ministri Rattazzi e 
Lanza; quindi anche Cavour e Lamarmora. 


Verificazione dei poteri 
Sale alla tribuna il deputato Tecchio è rife- 
risce sull’elezione di Boves. (prof. Vallauri). 
Prima della proclamazione del deputato,’ fu 
presentata, all'ufficio una protesta sottoscritta 
da otto elettori, nella quale si afferma che la 
elezione del professore Vallauri non è il ri- 


ro] 
«se 


dell'interno, al momento; dell'elezione, igno- 
rasse î motivi d’ineleggibilità, che poi ha svolii, 
e che il dep. Pescatore abbia appoggiata l’ele- 
zione del can. Ponzetti, per escluderle poi dalla 
camera. È evidente che e il sig. ministro € il 
dep. Pescatore sono d'avviso che il can. Pon- 
zetti non abbia nè giurisdizione nè cura d’a- 
nime; e in nome. della giustizia li scongiuro 
a. voler. sostenere la. validità di questa ele- 
zione. 

‘Rattazzi (movimento d'attenzione)* H:deps Costa 
di Beauregard non -ha-raggiunto il suo scopo, 
nè per l'epigramma, nè per l'elezione. Erasi a 
ballottaggio; e quando.il ministro dell'interno 
o il dep. .Pescatore avessero voluto escludere 
un candidato, dovevanò necessariamente appog” 
giar l’altro: Quanto all’epigramma, non doveya 
il dep. ‘Costa; ‘limitarsi a citare suna dichiara- 
zione; aa doveva leggere anche la dichiara- 
zione che il ministero fece sul giornale ufli- 
ciale. 1] dep. Pescatore venne a dirmi ‘ch'egli 
intendeva appoggiare la candidatura del cano- 
nico Ponsetti. lo gli risposi: Ella è padrone di 
fare ‘come crede, di ‘scrivere nel, senso che 
meglio ama; ma..io, mon voglio entrare nella 
cosa e le mie istruzioni le ho già date all’in- 
tendente. I 

Del resto, a che serve ciò? Diciamolo pure; 
non si era mai pensato a questa ineleggibilità! 
dei ‘cinònici. Chi ‘sollevò la' squistione furono 
i canonici stessi, che , nelle loro contestazioni 
Colla cassa ecclesiastica , protestarono di avere 
cura d'anime. L'on. Scavini disse che il mini- 
stro fa inesorabile, quusi che io'avessi qualche 
cosa' di’ personale contro: i ‘canonici. Nella qui 
stione ho dette le ragioni che ne sorgevano” * 
ho espresse, sinceramente le mie opinioni; ma 
ben lungi dall'aver personalità, lo dico schiet- 
tamente, senza nessuna arte oratoria, mi duole 
per molti di questi canonici ‘che ‘sieno esclusi. 
Dai loro collegi vertarno deputati dello stesso 
colore; ed: avrei) quindi preferito che sedessero 
qui, uomini che, come i canonici, sono rispet- 
tabili per dottrina , integri di costumi, di. sin- 
cere convinzioni. 

Costa di Beauregard dice che il dep. Pescatore 
si offriva ‘a dar prove irrecusabili ; (Moia: Alla 
quistione!) che egli poi credeva dover.ilmi- 
nistro, abile giuréconsulto,. sostenere la validità 
dell'elezione che appoggiò... (Rumori) 

Fara insiste nelle conclusioni dell ufficio per 
l’anuullamento. (Ai voti ! ) 

Pescatore: Domando la parola per un fatto 
personale. ( Rumori; di. voti! ) 

GCadorha: Poco fa si lamentava. ia destra che 
si prolungassero, troppo questi. discussioni. Io 
mi unisco a. quei lamenti. Non s0 proprio 
comè la quistione sollevata dal marchese Costa 
possa influire sull’approvazione 0 sull’annulla- 
mento. (Ai voti ! Vociferazioni in tutta‘ la va- 
mera) È 

Il-presidente : Metterò ai voti... (Rumori;.no! 
nol a destra) 

Pescatore (attenzione): La conversazione tra il 
signor ministro e me fu dì pochi minuti. Non 
mi dilungherò in commenti. Dopo ‘un brevis- 
simo discorso politico, si venne a parlare della 
preferenza! da darsi «e parve. che l'uno e l'al- 
tro interlocutore! cadessero d'accordo. Si trattava 
poi chi dovesse scrivere. Uno diceva [all’al- 
tro: Scrivi tu. Chi ha l’onor di parlare disse : 
Scriverò io dì tuo consenso. E scrissi duè pa- 
role. ‘Non ‘intendo con ciò di contraddire. il 
ministro dell'interno: *Ciò ‘che egli disse. può 
forse esser conforme al pensiero ch'egli aveva; 
ma.io pure. mantengo d’aver scritto ciò che 
credeva esser inteso fra me e lui. 

Rattazzi: Il dep. Pescatore parve quasi dire 
che io l'avessi pregato ‘di scrivere: ‘(Rumori ; 
basta! Miglietti.: Doniando «la parola) lo mi 
trovo: pure nella necessità, di rettificare alcuni 
fatti. L’on,, Pescatore m'aveva già itto in un 
senso, ed io gli risposi che non poteva assolu- 
tamente appoggiare la candidatura del can. 
Ponsetti. Il dep.‘ Pescatore insistette poi nel 
fare delle osservazioni: lo» gli risposi: « Forse 
credo che tu abbia.ragione ; ma io non, posso 
assolutamente scrivere in questo senso. è Que- 
ste sono le parole precise, se non m'inganno. 
E il dep. Pescatore credette di scrivere -col 
mio consenso. Del resto‘ era presente al: collo= 
quio un ‘onorevole membro ‘di questa camera, 
il dep. Tecchio, (8 lo pregherei di. dire, se le 
cose . andassero, in questo modo. (Ai voti ! bi- 
sbigli in tutta la camera) i 

Tecchio: Domando la parola. |. 

Miglietti + La discussione sollevata dal dep. 
Costa di ‘Beauregard mon hacil suo posto; ap- 
propriato nella camera. (Bravot).Jo ; donando 
che si passi ai voti (Sì! sì!) à i 
Tecchio (per un fatto personale) : Presente 
ad un dialogo confidenziale, non mi sarei mai 
creduto nè indiritto nè in dovere di dirè ciò che 
sentii; quando’ le due parti mon mene avessero 
data espressa autorizzazione. Qualche giornale 
mi attribuì alcune. parole sat questo riguardo, 


putati,' ma per far glivaffari:del spaese» Discu- 


Michelini: Gli affari del paese devono essere 
fatti da deputati che siano la genuina, espres- 
sione degli ‘elettori, non da rappresentanti di 
una setta, di un partito. (Vallauri : Domando 


partiene alla setta cattolica, al cattolicismo cioè 
dell’Armonia e del Campanile: :(Bravo!) 

Vallauri (gridando): Si. disse che io appartengo 
ad una selta..... (Esclamazioni e risa) lo non 
posso sopportare. la malevola insinuazione in 
pubblica ‘camera. ‘(Rumori qravi di disapprova» 
zioné, anche dalle tribune) 

IL presidente: Il dep. Vallauri non ha la pa- 
rola. Lo. prego di sedere. 

Vallauri (sempre gridando): lo he diritto di re- 
spingere l’insinuazione. lo non appartengo ad 
una setta, ma al partito dei buoni:!. (rumori e 
risa) che vogliono il'‘bene dellà ‘patria. Qui non 
vi possono esser sette. (I rumori coprono la voce 
dell’oratore) 

Il presidente: Il dep. Vallauri, insistendo nel 
veler parlare, quando il presidente non glì aveva 
accordata la parola, ha mancato di rispetto al 
presidente: ed ‘alla camera. (Bravo!) vi 

Cadorna: (Il dep. Michelini non fcce, che 
emettere. il, principio, non doversi; ammettere a 
sedere. qui. che i legittimi rappresentanti del 
paese e non i rappresentanti d'una setta. Egli 
addusse queste ragioni “ed'''aveva diritto di 


quali ne furono giù: deliberate alli: Non hanno 
quindi alcun fondamento i rimproveri del dep. 
Vallauri. 

Il presidente: Nelle parole del dep. Michelini, 
il presidente non aveva ravvisata nessuna ‘al- 
lusione personale. 

L'inchiesta. è, approvata. (Votano colla. mag 
gioranza.. Rorà, Asinari, Marrè, Bianchi 0. — 
Contro l'inchiesta si alza anche Vallauri) 

Sa acco, a nome dell'ufficio III, riferisce sul: 
l'elezione del collegio ‘d’ Ales ‘( presirlente Ca 
boni ). Vi furono irregolarità; e «d' ufficio con- 
chiude che » «piaccia alla; camera, sospendere 
la convalidazione, della elezione seguita nel col- 
legio d’ Ales nella persona del presidente D. 
Stanislao Caboni, ed ordinare un’ inchiesta a 
fine di ritonoscere se l' ufficio elettorale della 
sezione d’Ales abbia nella votazione di, bal'ot- 
taggio reso pubblico il risultato dello squittinio 
avvenuto in detta sezione. » 

Dopo qualche parola di Cavour G., che dice 
l'errore innocente e non essbrvi ‘stata lolta 
elettorale e che propone quindi la convalida- 
zione, l'inchiesta è approvata. 

Daziani sale (alla; tribuna per riferire, sulla 
elezione di Domodossola (can. Scavini). 

Scavini, (leggendo). prima di prendere com- 
miato per sempre dalla camera, vuol fare due 
dichiarazioni. Quando il mio nome uscì dal- 
l’urna, mi consigliai com teologi le: giurecon» 
sulti, se ‘fossi obbligato ad accettare, un man- 
dato superiore alle mie forze :° e mi dissero 
che ero in dovere di coscienza. Nei 19 anni 
poi che appartengo al capitolo di Novara, que- 
sto ebbe bensi bisogno di ricorrere molte volte 
ai lumi del vescovo; ma il vescovo © due sole 
volte ricorreva al capitolo. Ecco a che ;sì ri- 
duce» l’incompatibilità , sostenuta. con parole 
inesorabili anche dal ministro dell'interno. Nel 
mio particolare, devo ringraziare questo mae- 
stoso consesso della benévola sofferenza che mi 
dimostrò. E*tornando alla quiete de’ miei studi, 
mi terrò anche nella. vita privata legato da 
quel giuramento che prestai in senato, al co- 
spetto dell’augusto monarca. È colla mano sa- 
cerdotale sul petto, vi lascierò, mandando un 
grido lieto e giocondissimo, a cui faranno eco 
la camera ‘e la nazione: Viva il re! viva lo 
statuto ! ‘(Bravo ! L'oratore esce) 

Daziani propone le conclusioni dell'ufficio per 
l'annullamento. 

Sono approvate. 

Fara G. riferisce sull’elezione di Caluso (can: 
Ponzetti) che dice esser nel caso identico di 
quella di Domodossola. 

Costa di Beauregard (leggendo) dice che, il 
ministre dell'interno € il dep. Pescatore hanno 
fatto trionfare l'elezione del can. Ponzetti. n 
documento fu inserto nel Diritto. ‘In ‘esso il 
dep. Pescatore dichiara che, quando conobbe 
il ballotaggio fra il can. Ponzetti e l'avv. Bog: 
gio, esplorò L'avviso del ministro, € che quanto 
scrisse; poi. era in conformità di ciò che il mi- 
pistro,gli aveva detto : pronto a dare Innanzi 
aî tribunali i ragguagli e le prove più ‘inrecu- 
sabili. Non posso ammettere che il ministro 


a e rent Gunni re e LC pet aa nose x È 
Erano inesatte, e ripeto n ripeterò ciò | rild) così Il dep. Vallauri. Non=dobbiamo ca-|egiungere..si..deve quello dei fratelli Bortolo e | fogli inglesi ed esteri che lord Redcliffe desi- | 
che udii #8 nm ne avrò facoltàvdalle due parti. | dere in» queste assurdità. |'Felice Nobili Colleoni per un milione e cento | deri abbandonare il’suo posto”di ambasi lore 


(Brasol, At, Voti), LL, nere 
Costa, di Beaure rd: Devo respingere l’insi- 


nuazione del dep. Miglietti. "lo non volli Tarè 
un epigramma, ma impegnar ‘il dep. Pescatore 
a sostener l’elezione. (A voti!) 

Pescatore (per un fatto persoîtale): Debbo lo- 
dare il dep. Tecchîò li non esser intervenuto 
in una discussione fra due che credono d’aver 
send pg, e forse pegino, intendendo 
ciascuno nel proprio senso le parole pronun- 
| ziate. Ora renderò ragione del perch de 
dopo aver sostenuta l'elezione del mio -vene- 
rando maestro, abbia poi votato contro Veleggi- 


‘dopo si 


» Rattazzi: Il fat 
Sì discuterà în occasione. dell’opizione. (Sì! Sì!) 


del votò dra fu constatato. 


Gallini sale alla tribuna; per riferire sull’e- 


lezione! del ‘collegio di Busachi (can. Sotgiù), 
proponendone l'annullamento. 


Sotgiù: Dichiaro che il capitolo cui appar- 


tengo”; non ebbe mai cura d’anime, nè giuri- 
sdizione; Nel ritirarmi dalla camera, devo ren- 
dere» distinte; grazie val ministro dell’interno ed 
a Qualche deputato della Sinistra’, per le ono- 
‘revoli loro manifestazioni riguardo ai‘ camiò- 
nici: esconciò mifaccio rinterprete anche dei 
miei colleghi. Noi non apparteniamo adrun 


ventisette mila lire: falli di circa lire 50m. 
un ‘Richelîni, parroco di Ghisalbà:, fece punto 
d’averi il ‘già opulento Pietro Sozzi di Caprino 
chiudendo i suoi stabilimenti di seta.. Così fe- 
céro diversi altri entro e fuori di Bergamo, 
sicchè più di 3000 operai sono senza lavoro e 
perciò senza pane. 

Intanto ogni giorno una dolorosa novella, 
ogni notte un furto. In città, nei sobborghi , 
nel contado si ha fame, nè la carità basta alla 
indigenza che ogni giorno più s’ingrossa, e. si 
lagna ; mentre le entrate delle chiese, immense, 
inesauribili, sono profuse nel culto esteriore 


a Costantinopoli nori [ha /alcan fondamento e 
assicura che il nobile lord ritornerà anzi a quel 
posto tosto che sarà scaduto, ìl ‘suo congedo. 

Le indicazioni date.dal Daily. News sui cam: 
biamenti nel .governo delle Indie. vengono di- ... 
chiarate inesatte; così pure è|smentita,la, voce, 
che lord Clanricande sia \déstinato va» segretario, | 
di stato per gli affari delle Indie. (' .u , sign 

In tutta l'Inghilterra è subentrato tin ‘freddo 
assai intenso dopo tini tempò'assifi' mite. Come 
un segno di migliori ‘condizioni’ écònomiche si 
rileva. che a Manchester ‘diverse manifatture 
hanno ripreso (ì loro! ldvofit} IVE}E aag0.4 


bilità dei canonici. Allora agii come'elettote è©| partito. Il ‘clero (volto a Galvagno) non è un che impingua il patrimonio di chi lo promuove) — Il re di Wirtemberg,è gravemente, am- 
seguiivla. giurisprudenza adottata dalla camera. | partito. E respingo anche Ja parola di setta | e, mentre si spendono aciò più milioni all'anno, | malato: sebbene la CL Mia gio. 


Il fatto: delle: ultime, elezioni sollevò nel paese 
un’altra; questione, ;e la deliberazione sui cano- 
nici ebbe um significato assai più largo. Si trat- 


tava-di-vedere se- tutti coloro che prendono 


cattolica, Il cattolicismo non è una setta, ma la | 


religione del paese. (Ed esce) © 
Sale alla tribuna il dep. Bertini per riferire 
Sull’èlezione di Venasca (Tecchio) proponen- 


cinque o sei mila famiglie bestemmiano senza 
polenta. 

Nè gli erari comunali esausti tutti dalle esi- 
genze di.questi dieci anni possono . soccorrere 


ricolosa, pure si temesper lassua uvita,; attesa jr, 
l'avanzata sna età. C'orsigo Pn ron 


l La voce che il ministro degli interni in 


done l'annullamento, che, dopo parole di Cotta, | Prussia, sig. WestphialenjTabbig a r 


parte al governo della chiesa debbano cessere a tanta mole’ di bisogni. Generale è la querela 


Crotti, Bertini, Mellana ,. Cavour G. Menabrea, ì 


*mmeséi la far parte”ariche della sovianitàî ci- 
te \ Ò ° Mollardeè Genina , è dalla camerasapprovato. 


vile. E sé Ta législazione ‘presente non dà meli 


sufficienti : per. escluderli, , sono da. prendersi 
provvedimenti. I. nuovi bisogni della società 
vogliono nuovi principi ; e prima di prorom- 
pere a° muove leggi, è meglio ricorrere ad 
un’altrà ‘interpretazione. La camera fece etti- 
mamientò ‘quando, helle legislature passate, 
stette alla Jettera della legge; e quando sorsere 
nuoti fatti sociali, fece ancor meglio ‘ad allar> 
gare l'interpretazione. Il principio dell'alleanza 
dellò' stato” colla chiesa va soggetto ‘a doppia 
intetpretazione. Alcuni vogliono attribuire alla 
chiesa la sovranità anche sull'ordine morale. 
Quest’interpretazione è reietta da tutti gli sta- 
tisti. In un’altra interpretazione, lordine reli- 
gioso appartiene alla chiesa, l'economico allo 
stato; il morale è come un terreno neutro, in 


cui le stato rappresenta la.ragionie.e la filosofia; 


la chiesa, la fede e l'autorità. Il principio sche 
deve governare l'alleanza è quello dell’equili- 
brio. La chiesa col suo governo assoluto ‘esclude 
ogni influenza laicale. _ 

Il presidente richiama l'oratore al fatto per- 
sonalel. 2 sl de } 

Pescatore : Devo difendermi dall’appunto di 
avéf sostenuta l'elezione di un ‘canomieò e di 
aver votato poi contro l’eleggibilità di ‘questo. 
lo domando se si possa sperare un giusto equi- 
librio, ammettendo ancora i delegati della setta 
rotnana a far parte del governo civile? Ho vo- 
tato per quella interpretazione della legge, come 
sarei pronto a votare per la legge che supplisse 
a quella interpretazione. 

L'elezione è annullata. (Vota contro l’annul» 
lamento la destra, compreso Vallauri) 

Miglietti: Prendo atto dellà votazione del 
dep. Vallauri. Esso aveva ‘diritto di votare, ma 
come “deputato del--collegio di Mondovi; perchè 
sull’elezione di Boves fu votata l'inchiesta; io lo 
riconosco dunque fin d’ora come deputato, di 
Mondovì. 

Vallauri: Iò saissono astenuto dal votare; mi 
alzai per rispondere ad alcune parole del dep. 
Crotti. (Vallauri Fstette in piedi tutto il tempo 
Jella votazione. Rumori vervoci di viva riprova- 
zione), tu { 

Il presidente dice aver gia avverlito che i 
deputati, la cuî elezione fu. sospesa, possono 
assistere salle sedute; ma. non, hanno diritto di 
voto. ; 

Crottì? Dirò ‘chè effettivamente mi volsi al 
dep. Vallaùti, dicendogli : Perchèvnon si alza? 
Ed egli sivalzò - per rispondermi: Nony;posso 
prender parte alla: votazione: (Rumori, gravi. Le 
parole dì Crottì si'riferiscono alta) votazione: per 


Boves; per la qhalé' il prof: Vallauri stette pur 


dlsdto tultoil tempo della prova.) i 
Della Motta dice Ché la discussione si ‘deve 


fate al momento dell'opzione. 


Migliett: ll dep. Vallauri votò anche per la 
convalidazione dell'elezione, di Boves.,1l suo, 
voto poteva, essere inopportuno ;. ma non» dissi, || 
nen essendo an-, 
cotarstata quell’elezione sospesa. Quanto all’ul- | 


nulla, perchè non.era illegale; 


tima votazione; domando lio seal:dep: Vallauri; 
* stindo”iri piedi tutto il'tempo “della votazione, 
golesse ‘Solo risporidere a qualche parola del 
conté Crotti. Il dep. Vallauri non può negare 
ché Giasi realmente ‘alzato a votare. Ritenuto' 
questo fatto, io chiedo atto di ciò ch'egli ‘votò! 
come.dep. di Mondovi. 
Biancheri: L'ufficio della presidenza ha con- 
«tatdto il Voto del’ dep. Vallauri? 
Leardi: Quando il dep. Vallauri! asserisce di 
non aver votato; gli si deve credere. (Si ride) 
Gastaldetti : Il dep: Vallauri si alzò per ri- 
spondere al dep. Crotti quando si trattava del- 
l'elezione di, Boves. Ma il.suo ultimo voto fu 
per Pelezione del can. ‘Ponsetti. Io domando 
alla lealtà del dep: 
tato: 
Vallauri : Sì, ho woteto. (Aah' risa)i 
Galvagno: fo voto come dep. della nazione, 
nun come dep. di Torino; 


| 


il 


| 


(esclamazioni e ila- Venceslao ‘Albani , 


‘Opizzone mutuasse liv 200 a Paolo Riva, sin- 


l'isostatitàda Pescatore!,  Mellana ce Brofferio. 


Sul fine detla seduta però il relatore parlò di 
un grave errore (i fatto incorso nella relazione, 
e per allontanare ogni sospetto di mala fede da 
parte sua; pregò la camera, a riavenire sulla | 


sua' votazione. Voci: Si..rinvii all’uffiziò? Rat: È 


tazzi: L'uffizio esaminerà anche se la camera 

possa risivenire sul suo voto: (Voci: Si tratta | 
di una quistione. di fatto!) Non si riscaldino; 
credo ‘che. }a. quistione meriti di essere..esa- 

minata. — Il rinvio è approvato. — Noi par- | 
leremo domani del fatto dell’elezione. 

Mellana riferisce, a,nome, dell'ufficio VI, sul- 
l'elezione, del collegio di serravalle (cav. Ratti- 
Opizzoni).  V'è una protesta di dodici elettori , 
in cui si dice che « s' imbandirono pranzi a 
benefizio di ‘molti élettori ; chè \è ‘vocè aceredi- 
tata nel pubblico ufficio che l’eletto cav. Ratti- 


daco di Molo, a patto di avere il suo. voto; 
chie î due'figli dell’eletto Bi recavano di casa 
in casa per ottener voti al padre; che il par- 
roco d'Arquata, don Spandini, si recava.in casa 
di tutti‘ gli elettori a persuaderli che eta per 
loro obbligo di coscienza di dare il voto al | 
tav. Ratti-Opizzone ,' soggiungendo ‘ ee il ‘suo 
compètitore , tavy. Astengo, era uno scomuni- | 
cato ; che infine nel mandamento di Rocchetta 
alcuni parroci esortavano dal pulpito gli ‘elet- | 
tori a dare il loro voto al candidato cattolico, | 
mentre altri andava insinuando che |” altro 
candidato proposto da quei di Serravalle era 
di una religione divetsa uallanostra, cioè dalla 
cattolica. » | 
L'ufficio considera che, « quando sia real- | 
mente che persone rivestile del (carattere sa- | 
cerdotàle ‘abbiano affermato ché cera debito di | 
coscienza di dare il votò al c@valiere Ratti- | 
Opizzone, sincero cattolico, e di negarlo invece 
all'avv. Astengo, perchè scomunicato ed’ anzi | 
di religione diversa dalla cattolica, è fuori 
dubbio chè quariti riposano le migliori loro 
speranze, nella fede cattolica  ayevan  necessa- 
riamente ad assegnare il loro voto al sincero 
cattolico Ratti-Opizzone, per non venir. meno 
al debito di loro coscienza, 6 per nom favorire 
all’eresia dell’altro candidato, come veniva loro 
affermato e dall'altare ed ‘altrove da' chi'aveva 
veste e titolo ‘per affermarlo; » e propone 
quindi l’inchiesta: la quale è combattuta -lan- 
gamente da Despine, Balestrino € Menabrea e 


Venutosi ai voti l'inchiesta è approvata. (Vo: 
tano contro di''essà ‘tutta “la “destra e Riccardi, 
Pernati, Galvaguo, Marrè, Rorà; ‘Gallo } Boi è 
Cattaneo) i si 

La seduta..è levata; alle 5,412, passate. 


Notizie Politiche 
(Cattspondenza particolare dell'OpiwioNe) 
Bergamo, 10, gennaio 1858 
Voi ben già conoscete come, i raccolti del 
vino e dei bozzoli sieno i principali, dirò me-, 
glio, gli unici prodotti di questa provincia, co” 
me l'industria delle sete costituisca la prospe- 
sità e la ricchezza di questo paese! Già negli 
scorsi anni la crittogama ‘aveva’ pertanto dete- 


è riorata ‘d’aSsai la ‘condizione’ dei nostri ‘proprie: 


tari/; ria il fallito raccolto delle; galette ., (del. 
lora ‘scorso’ anno ‘ha poi-del tuito conseguen> 
tementè: prostrato non solo: ila possidenza , ma 
altresi ‘il commercio e l'industria di questa 
ticca ccontrada: In: molte. comuni. sopraggiunge 
diggià l’irta miseria ove sorrideva. la floridezza 
ingojata :dall’atrofia. delle imposte, e delle 34 


Vallauri se nion abbia vo- | rate del cosidetto prestito nazionale. Intanto i 


ricchî diventano ‘avari o falliti' o miserabilî ; ‘i 
poveri ‘diventato ‘disperati ;: che sarà diloro??? 
Al fallimento di due milioni e mezzo del conte 
podestà e ciambellano , ag- 


dei possidenti pel sopraccarico ‘delle sovrimposte, 
che in alcuni Contadi, e non sono i meno, si 
paga oltre i cinquanta centesimi per ogni lira 
di rendita censuaria, ed in altri persino 80. 
Aggiungete i mali e le gravezze d'altra specie 
e di leggieri vi  convincerete a qual meschina 
condizione sienosi mostri: possidenti ridotti. So- 
lenne prova della miseria qui ed “altrove sì 
'ébbe'infatti nella' passata fiera, che mai fu nè più 

uallida, nè più deserta ‘a segno che all'in: 
fuori. dei curiosi e. buontemponi non vera 
concorso, ed il popolo più che alle botteghe dei 
mercati intervenne # casotti dei saltimbanchi, 
e più frequente ‘ai rivenditori di pane. 

Una' ‘casta ‘di gente però fra «tanto squallore 
di fame e di lagrime ride e.gavazza»-E sono i 
preti che qui a Bergamo sotto l’egida di un 


vescovo oltremodo prepotente ed ostinato, per- | 


mettonsi'impanemente ‘ogni più rea azione, 
ogni molestia altrui, e guai , guai .a chi li 
tocca: 

Lo ‘seppe! il'‘giornalista Cremonesi che ebbe 
sospeso, come saprete, il giornale dalla ‘curia 
(le autorità tlovettero tacere per ordine da 
Vienna) e solo ora col primo dell'anno potè 
ripigliano la distribuzione all’infame prezzo 
dell’apostasia» edi vilissime menzogne. E basta 
leggere il primo numero del. detto periodico 
per capacitarsi dell’impudente ipocrisia che qui 
ha assoluto impero. Ecco pertanto come la va 
col' concordato: «It ‘governo + ad illusione del 
popolo e di se stesso lo dice una parola morta, 
i preti però lo sostengono fatto" palpitante pur 
troppo d’un’attualità i cui effetti e forza rie- 
scono terribiti a tutti. Ma il circolo fatale. di 
Vico e di Macchiavelli è un'utopia pel nostro 
paese, ed il progresso santificato dalla rivolu- 
zione non può disdirsi, nè ammutolire ; solo 
arrestarsi ed attendere la spinta d’un altro 
motore. 
| Nè lieve impresa sarebbè il narrarvi tutte le 
eventualità dolorose, a cui va soggetto il paese 
in questo caos d’amministrazione, d’ordini e di 
poteri tutti dissenzienti in tutto, fuorchè nel- 


lepprimere, e dovrei esporvi cose afliggenti e | 


nauseanti insieme, quali possono avvenire in 
una città ove jil: delegato. per alzarsi è pronto 
a commettere ogni viltà, il commissario supe- 
riore è-l'iniziatore del famoso processo di Man- 
tova; il'podestà un fallito, il vescovo più in- 
trigante e più intrigato del papa. 

Il Moniteur pubblica ‘il trattato conchiuso il 
15 agosto ‘1856 ‘è ratificato ‘il 24 agosto 4857 
fi ‘il governo francese e.il regno di Siam. Se- 
condo questo trattato i francesi, godranno dei 


privilegi ve vantaggi concessi. alla nazione; più | 


favoreggista: Potranno: praticare liberamente il 
ilotò ‘culto,'predicare , insegnare e costrurre 
chiese ‘in’ qualunque parte del regno di Siam, 
conformandosi alle leggi del paese. I beni d'un 


| francese ‘che muore in.quel regno, saranno con- 


segnati 'a'suoi eredi. ‘o . al. console francese. 1 


francesi mon’ potranno però stabilirsi; in modo | 


permanente che ca Bangkok ed: entro un raggio 


che si *possa‘ percorrere im 24, ore dai batelli | 


del'‘paese. 
A' Parigi ebbero luogo «i . funerali di M.ile 
Rachel: Una folla immensa: era convenuta sul 


luogo ‘della cerimonia per dare un ul timo segno | 


di affetto: alla grande artista defunta. Fu, sep- 
pellita‘ al: (Père La Chaise. 

Era presente alla cerimonia anche il ministro 
di.stato e delle belle arti. 

Giunto il .convoglio al cimitero e dopo le 
preghiere ebraiche, il gran rabbino del conci- 


storo di Parigi prese la parola per ismentire la | 


voce corsa sulla conversione della Rachel al 
cattolicismo. Quindi si ebbero tre discorsi, di 
cui il primo, pronunciato dal signor Bataille a 
neme della commissione drammatica, il secondo 
da Augusto Mrquet‘a' nome della commissione 
degli uomini di fettete , l’ultimo dal celebre 
critico Jules Janin. 

— Il Giobe assicura che la notizia data da 


smentita. in una corrispondenza di 
quale vengono !prolungali,i poteri ‘ 


n 


d'Augusta; Si è osservato, che ne ei to nel, 


di Prussia' per tre mesi, si parla. di 


di simili poteri:non si eracfattouso. della, pa} 
rola pieno, e da'*ciò si» idedute chie i poteri 


| stessi ora conferiti al principe siano più ampîi» 


\ che per lo addietro. i à 
+ $i scrive da Berliînò alla Guzserta Au- 
| gusta > mal vose ong (6 -S08) 
© Aî confini della 
furono di nuovo prese:le più energiche, misure, 
| per impedire ‘le esportazioni. d’oro! e. d’argento: 
| La scarsezza di danaro è assai grande in Pòs;; 
| lonia e anche'il'‘roseo welo stese ‘in ‘principio 
della ctisi sulla situazione finanziaria. della! 
Russia è svanito in modo assai. dispiacevole ; 


matr 


| dall’altra; parte7 è; mol lubbio che i di. 
divieti unto Do Rara 
etto. » ‘ 3£.41 TRIO LINOVZON 96 


— Si scrive Uda ‘Viennaralla Gazzetta di Co- 
lonia, che diversi capitalisti di quelle città, spa- 
ventati dai disastri mercantili avvenuti negli 
| ultimi tempi, mentre. la,Syizzera è fra i pochi 
| paesi che non ne furono tocchi, mandarono a 

Berna i lore danari per impiegarli in modo 


| sicuro, sebbene ton interesse limitato ‘ab4 per , 
i LAI tou UG EP Ut .091 


| cento. Lc vidi 8,08 
!  — La Porta indirizzò, a.tutti i gabinetti un 
dispaccio. sullo stato delle provincie slave e da- 
| nubiane nel qualè»si tratta sopratutto 
timi avvenimenti dell'’Herzegovina, esi dà la. 
| sicurezza che de misure amministrativo ‘e mi- 
litari sono prese per ristabilire la tranquillità? 
| La Porta rappresenta questi fatti insurtezionali 
| come un vero brigatidaggid:"*secondo essa gli 
| abitanti che fion' sono favorevoli*vagli: insorti 
sono saccheggiati, torturati e asSàssinati:!" © * 
Nello stato in cui sono le cose, sono neces- 
sarie delle modificazioni nelie istituzioni di 
| quelle provincie;«bisogna che lé ‘riforme ‘dello 
hatti-houmaidum: siano. finalmente attivate. “Sì. 
assicura che la Russia; comesanche l’Austria fe- 
| cero delle»bimostranze a questo riguardo; tanto 
| alla Porta ché. ai ’bascià | delle provincie: Così» 
si esprime la Gazzetta qustriacà,; © "UU 
— Una lettéra*dal Capo} pubblicata daî gior‘ 
nali inglesi yy dà tristi particolari sulla tattura 
di ‘una nave” con) schiavi, fermata dall’incro- 
ciatore, inglese Sapho sulla ‘’costa’occidentale 
dell’Africa. Avendo veduto un bastimento so- 
spetto di circa mille tonnellate , la Sapho gli 
! diede la caccia ve Jo, costrinse ‘@ dare a’ Secco, 
presso la' costa. ‘Non + potendo avwicinarsi; per 
essere le acque «assai bassa, Ja, Sapho mise in 
mare le sue scialuppe. Ma tosto. l'equipaggio 
di quella nave fuggi ‘aUterra dopo (aver gettato» 
in mare Circa 800° negri. Le scialuppe della 
| Sapho avendo ‘abotilata “la:-nave abbandonata 
dall’equipaggio, vi abitino: re 400 negri, 
che non si. aveva lavato tempoò*di gèrtate' mel’ 
dl riliehere 


' mare. Non essendo stato’ possì) 
La galla la nave, il'é0tniandarite della Sapho la 
| fece ardere. Metà' Circa ' dei negri ‘ gettati nel 
| mare si salvarono; a nuoto recandosi a terra; 
| quelli trovati a bordo furono trasportati a 
Sierra Leone. 


vi 26 


Dispacci elettrici priv. 
(Ritardato) 1 
Parti Mao 
Madrid, 12.-Il sig. Bravo Murillo, è stato no- 


minato presidente del’ congresso con 196% voti 
contro 118, dati al sig. Mayans (0 Moyanè?)” 


e nei 


ds Rodiva Lo) "Ger ento. — 
0 @ 510 ‘ ada Ù ai } pe 


woq .Uè Tab è 


gotenenza, mentre nel precedente -conferimento; | 


+ Russia €, della Polonia 


degli ul- 


CAMERA DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA DI TORINO. 


INCANTO: VOLONTARIO 
di ricchi mobili d' appartamento 


di spettanza’ di''S. E. al Duca di' 


nt 


succéssivamente } ‘nell’ appartamento r| 
da esso:'occupato; via: Madonna degli 
Angeli, n. 40, casa; Seyssel d’Aix, 
piano; terreno. ,, 
Giovanni, Mossone 
|. Geometra e Perito, giurato. , 


4831.» 
Ì 1848» 
148549 n 
14854. n 


Presso VINCENZO PAVESIO | 
trovasi Elegante Assortimento ‘| 
di Dominos è Costumi di Parigi | 
di seta in nuovo genere. Via |. . 
Nuova, n. 47, piano 2°. | 


E i ui TI & x Loi f 
SEMENZA D'ORIENTE | 
i RE MILLE ROCHE GI 
er l'acquisto di ‘questa semenza; 
sulla‘ provenienza è‘ salubrità della 
quia offrano le prove più' patenti; | 
irigere le proprie! «dinande 
In'Geonova; Milano e Cham: | 
béry'calla ‘ditta A. .Bonafous e 
Comp. x, agiagi }19 
In Torino, alla ditta medesima 
od a, @iuseppe Tibaldi, agente | 
speciale del signor Roche, via di | 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano | 
prirtioi*tdal imezzodì alle:due; presso ! 
a qual’altimo' si: può esaminare tanto 
la semente quanto. i bozzoli: da cui fu 
cavata, n. »D 
lbiprezzo, è 
kilogr.;; i» 


Lione. 
Londra 
Milano 
Parigi 


FONDI PRIVATI 
Ì 


Az. Cassa com. e ind. (n.e.) — 
Cassa sconto 


Banca nazionale 

Ferr. di Cuneo 4 ottob. 
Obbl. (n. e.) 

— di Susa 


Corso normale — Cambi ; 


Augusta . 
Francoforte S. 


Torino sconto 
Genova sconto . 


in contanti In liquid. 
4 gennaio 
1 settembre 
4 gennaio 
4 dicembre 


RE) 


Db 
si 
E 


(Be) 
” (lib.) — 
265 
» (vecchie) — 


VITREIAI 
ESE IS 
FINTA. 19 
PETALI E 
F-1518 EI 


per brevi scad. per 5 mesi | Oro 
256 { Doppia da L. 
poss hdi 


98.95 
25 


98.95 


.. 2 20 . 
M. | 

î {\- 
| Sovrana nuova 
| vecchia . 
| Eroso-misto 


Perdita per 0j0g - 


700 


I nuovi Proprietari del GRANDE ALBERGO 


DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
Parigi, rue des. Filles St-Thomas, N. 10, et rue' Richelieu, 72 


Continuano ai condurre questa Casa sullo stesso piede dell'eleganza e del 
confortevole. Essi fanno ogni. sforzo per conservare ed accrescere la bella 
lire -450 il.) oro clientela colla squisitezza della tavola e dei. vini, — Grandi e piccolì 

appartamenti e camere separate. 


Contr. mattina 
Ip contanti 


E 131 REN 


Corso delle monete 


Savoia. . 
di Genova . 


Borsa pi Commercio — Bollettino ufficiale dei corst accertati dagli agenti.di cambio 
e sensali. — Corso autentico — Torino, 13 gennaio 1858. 

Grammoni; Ministro di Frantia;:coNpi PUBBLICI! ‘Contr. del giorno pr. dopo da borsa 
Lunedì 48 torrente , ‘ore’ solite e | Rewpire!'Godimento 
1819 3 0j0 4 ottobre 


Grande assortimeato 


In liquid. 


ina 
os S19 i} 


d'ABITLIN COSTUME per MASÙ 


presso IGIUSEPPINA BERGAMASCHI, casa Vegezzi, portici della Fiera, î. 23, 
pianò 4° ebvia Guardinfanti; n 2. 


Si prendono commissioni per qualunque genere..e costume, e si esegui- 


scono ‘nelle 24 ore. Si affittano e sì. vendono a prezzi discreti. 


CHIAPPERO 


Fabbricante in ogni 


1350.28.febb. 
555 28 feb. 


Vendita 
20:00 | argento ed oro. — Sotto 
28.52..! 

78.85 


dî S. A. R. îl Principe 


genere di ottica 


di Savota-Carignano: 


Previene di aver ricevuto un copioso assortimento in tal gengre, come 
Cannocchiali da Teatro d'una migliore ‘qualità vin madreperla; tarta> 
ruga, Duchesse, ècc. ecc., come pure di Lorgnettés îin'’acciaio, tartaruga, 
i portici di Po, rimpettò al Caffè Fiorio, N: 43. 


| MUSSA. Îf TOMMASO 


FUMISTA premiato dalla R. Camera nell'Esposizione del: 1844 


S'incarica di levare il fumo a qualunque Caminò; Pranklinò Stufa, cec. 

Costruisce pure Fornelli caloriferi alla Russa di nuova Ze Potagers 
economici, comè pure qualunque siasi Forno da Pristinaio, Franklini giranti 
a piveau quadri e rotondi, e guarentisce ogni sua opera. Il medésìmo tiene 
| Magazzino aperto di KFranklini, Stufe, Limbes,,, il, tutto d’ogni dimensione e 
della miglior qualità di terra di Castellamonte,,e costruisce, anche Forgie a 
vento per Orefici ed Argentieri, a.\modico; prezzo ;.Fornì a copella. per Chi- 
mici; Mastici dei più economici per i'pavimenti.;, costruisce pure Stufe in 
pietra della miniera d'Aosta, perimente 
riconosciute le più economiche. 


di una nuova invenzione, e. dietro esperimente 


Torino, casa Groppel. via S. Francesco d'Assisi, n. 42, piano terreno. 


‘ORARIO DELLE' PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
vconforme alle variazioni del.20 ottebre. 


prati n Da Tonno A GENOVA 
107 Ja Torino pui a Genova 
Ore 6, 10, 11 30 an. |Ore 8/8, 10 col. 
n 250, 6 pom. | n 2 40, 5 pom. 
ME MRItOnA ‘pà' AressanDRIA 
per Torino ‘| per Genova 
Ore 6 50-antim!' | Ore 5-45 aptim. 
RI ÈÙ ("DA GRNOVA | PRR PONTEDECIMO 
0 da Genova |; irda. Pontedecime 
Ore. 8 ;antim,. ., Ore $ 45 antim. 
»_142 59 pom. i | » 3 30 pom. 
DA GENOVA A VOLTRI 
da Voltri 


@%9 
iinurda Genova vb 
Ore 6 20,:9, 12 ant. | Ore 7 15, 10, ant. 
n» 2,4, 6 pom. | n 4 5,5, 7 pom. 
Ml Da ALESSANDRIA AD ‘AnoNa 
‘(da Alessandria | da Arona 
or 480, 9 5 Abiim. ‘’ |'Ore 525, 8 45'sat. 
n 42 50) 6/58 pom. | n 42 25,,5 50 pom. 
| nimeu/ | Partenze dei piroscafi 
ublAscendenti © | | Discendenti 
Sesto Ore 4450, ant. Magadino Ore. 30 antim., 
Arona n 6 15 ant., 12 20, 41 15 pom. 
42 53, 3 45 pom: |'Intra Ore 8 45, 9'ant. 
Pallanza Ore 7: 20ant.;.2 20 n.438 pom. 


41,3 05 pom. Pallanza Ore 6, 9 13 ant. 
Inirà Ore 7'38 ant., 2 35, 4 50 pom. 

ian B30 pomi Aròna Ore 8 48, 10. 40, 
Magadino; Ore 10.20. antim: | 

i .3 28 pom. 


40 50 ant., 5 25 p. 
| Sesto ‘Ore 11 20 ant. 
id) (DA MORTARA A vIGRYANO 
da Vigevano ——| 3 da Mortara 
Of 840; 948 antim." ‘| Ore'7 45, 10 23 ant. 
ni 9; 4.80 pom. ;}. n 2,56, 7 57 pom. 
arIM vi pa roriNo A cuNEO 
Masetaa Torino © ‘1% da Cuneo 
Orè:6::45, 9 30 ant. |\Ore 6 45, 9 50 ant. 
n}14,50, 8.25: pom.,; ;\_n 450, 5 25 pom. 
cinnoba ria SAVIGLIANO A SALUZZO 
dae: } ta bile diga; 
043) nt} JOre 645, ani. 
no, Bon pom" Î " 395, 8 68 pom. 
* Aas è. 4 DA BRA JA, CAYALLERMAGGIORE 
i}; da: Bra i da Cavallermaggiore 
56, 10 41 ani, | Ore 7 57, 10 52 ant. 
f1, 6 6 pom. |'n 5/42, 647 pom. 
+ DA TORINO A PINEROLO 
da Torino | da Pinerolo 


Ore630,.42.ant...........|.Ore 8 20 ant, 
» B 410 pom. |] n 210,7 20 pom 


U.,, DA TORINO A SUSA 


È 


Ore 6 
" 2 


ae preti 
v9 di Torino T da Susa 
Ore 3 50, 8 20 ant. 


Ore 5 56, 8 15 an, | 
n 2, 45 pom: MAMI mi\2,05,/% 50 pom. 
DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 


da Torino‘ {dal Ticino 
Ore6,25,8141 08 antim. | Ore 3 45, 11 20 antim. 
n 42 55, 5 10 pomerid. | n 4 00 pom. 


VEL da Novara | da Novara 

Ore 9063 antim. | Ore, 6 53, 12 antim, 

” 2.55, 8 40 pom. is | n 3 40,7 25 pom 
< DA SANTIA” A BIRLLA 


da Santià da Biella 
«Ore 8 28, antimerid. Ore 7 00, 11 35, antim 
n 4 25,7 10 pom. | » 3 45, pom. 
(DA. VERCELLI-CASALE-VALENZA 
ercelli per Valenza | da Valenza per Vercelli 
Mi; d5o, abtimerii. | Ore 9 38, antimerid. 
465,7 40, pom | n4 40,745, pom. 


{ 


| 


Segala 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE | 


DA ACX-LES-BAINS A_S.-JEAN DE MAURIENNE 


da Aix-les-bains | da S. Jean de Maurienne 
Ore 6 19, 8 44 antimi | Ore 6.05, 40.24, antim. 
» 42 59, 444, 5 55, p.| +4 00, pom. 


Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 


STAFFETTA 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 4858. 


I patti di associazione rimangono, come in 
passato: 
Anno — Torino. L. 42. 
»—. Provincie. .. >» 8. 


Semestre, Trimestre e Mese in, proporzione. 


La Staffetta si pubblica invariabilmente alle, 


Ore 2 fom.'e raggiange così ‘lo scopo: 

4° Di ‘dare immediatamente le notizie re, 
cate nel mattino dai fogli esteri a mostrali ; 

2° Di approfittare in tempo utile del, bene- 
fiziò delle muove strade ferrate per trasmetterle 
in' provincia. 

La Direzione ‘ha poi provveduto. in modo che 
non abbiano ‘a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale; come è forse 
già il primo a dare le-notizie più recenti e. più 
sicure, così sì manterrà' tale in avvenire. 

Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia ‘dei caratteri. nonchè la parsimonia 
di spazi e di interlinei compensano il sesto. e 
rendono la ‘Staffetta in nulla ‘inferiore ad «altri 
giornali che'sî dicono! di gran formato: 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la storia singolare autentica di ‘un famoso «av- 
venturiero piemontese del secolo passato che 
fu avvocato, prete, frate missionario, emnit, ves 
scovo, profeta e guerriero. 


ritiri TT n 


MERCURIALE DI TORINO. 
Mercato del. 12, gennaio 


Per ettolitro 
Frumento nazion. L. 20 80. 
Meliga -»,4345. 
Avena . . ...> 945. 
+» 13 25. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N' è, 
ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICH 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasti coll'istruzione 


OMANiIE 
MANIE 


alprezzo di 


L. 12 — L. I5 — L. 20 — L. 25 — Li 80; ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
dello stesso Uffizio. 


ANNO XI 


L'OPINIONE 


Associazione per l’anno 1858. 


Il, giornale continua ad essere pubblicato 
nell'anno 1858 tutti i giorni in foglio intero 
comprese le domeniche. 

Il prezzo dell’associazione è fissato come 
segue: Anno Semestre Trimestre 
Torino 12 7 4 

Provincie baie tat È | 

Svizzera SÒ....249 

Francia 40. 22 

Inghilterra 4. 28 

Austria» 48 25 

Altri stati a norma delle ultime convenzioni 
postali. 

In Torino il giornale si distribuisce dall. eor 
sette alle dodici del. mattino nell’ ufficio posto 
in via della Madonna degli Angeli, N. 13, 
piano terreno. Per averlo a domicilio si pagano 
cinquanta centesimi al mese ‘oltre il’ prezzo 
dell'associazione. 


Da alcuni nostri abbuonati, ci. è chie- 
sta pure l’associazione agli atti ‘del Par- 
lamento. 

Noi siamo in obbligo di avvertire che 
l'associazione non sì piglia a tutti gli 
atti del Parlamento, ma soltanto a 
quelli della camera de’ deputati, pei 
‘quali potrebbero i nostri abbonati indi- 
rizzarsi per. nostro mezzo ai sigg. tipo- 
grafi Eredi. Botta. 

Osserviamo inoltre che .l’ Opinzone 

pubblica un esteso e. preciso, verbale 
delle sedute legislative. nel giorno. suc- 
cessivo;» non meno che i documenti 
iù tilevanti che si presentano. al par- 
amento, mentre gli atti ufficiali della 
camera elettiva non si possono spedire 
che due giorni dopo. 

Se, malgrado quest’indugio, di cuî li 
preveniamo,, desiderano i nostri, asso- 
ciati. gli atti della camera elettiva, ce ne 
rendano ‘avvisati; che, se fossero,parec- 
ahi, noi faremo d’intenderci. coi, signori 
eredi Botta e colla direzione delle re- 


postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


i ARE: 
{ gle poste per l’invio dei medesimi an- 
[ehe come supplimento’ dell’Opinione 
| al prezzo di L. 10, stabilito dai sud- 
| detti signori Botta. 

' 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL MAR NERO 


OSSIA | 
“ . 
Uaterina Il di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevenziii 
Un, volume. Prezzo L. 3 50. 

Ne riportiamo ‘il seguente indice dei capitoli : 

Ai letteri — Prefazione dell’autore — I. La su= 
premazia della Russia sul Mar Nero, .— Il. Cate- 
rina He i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV 
Voltaire ele idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V, La pace di Cainargi, — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il perte- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VIT. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trotio degli zari 
e il disegno della dominazione greco-russa. di 
VIII. Primi passi alla conquesta della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul ‘mare; — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a ‘Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe: di Prussia alla corte di Pietroburgo: — 
XI. La conquista della Crimea, —:XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride.. — XIII. Ultimo: desiderio 
di Potemkin, intorno ai: disegni della Russia. — 


IXV. Semi e concime della dominazione universala 
russa. 


Si vende presso l'Ufficio d Ni? SEN cl 
principali hbui ell’Opinione e da 


INTRODUZIONE 


ALLA i 
?TORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
| Prezzo L. 2 50. 


Tipografia dell'Opinione, diretta da C.CARDONE 


